Titolo: Performative Exhibition #3 - Collective Contours
Galleria: Galeria e Bregdetit, Radhimë, Albania
Collettivo in mostra: Kiara Asllani, Elisa Crostella, Michela Curti, Chiara De Maria, Adi Demi, Eni Derhemi, Giulia Dongillli, Ina Lisi, Lara Tonon
Artisti ospiti: Elischa Kaminer, Sivan Rubinstein
Durata: 17 luglio - 14 agosto 2022
Inaugurazione: 16 luglio 2022 ore 19:30 
Concerto “YES” di Elischa Kaminer: 20:00
Performance del collettivo in mostra: 20:45
Organizzatori: Galeria e Bregdetit, Tirana Art Lab, The ECUMENE Project


“Performative Exhibition #3 - Collective Contours” è un progetto incentrato sulla pratica artistica collaborativa in risposta al metodo creativo individualista del mondo dell’arte. Il format “Performative Exhibition” (mostra performativa) è stato avviato da Tirana Art Lab - Centro di Arte Contemporanea con l’intenzione di divulgare mostre e di rendere pubblico il processo artistico di creazione e di curatela attraverso la performatività, oltre che a cercare nuovi modi per includere il processo espositivo e i mezzi di produzione dietro e oltre l’evento.
Il concetto di “Performative Exhibition” si propone quindi di trovare nuove modalità espositive e di curatela per distaccarsi dai concetti canonici di mostra contemporanea in quanto “temporanea e unica” per proporre nuovi metodi di lavoro continuativi e collettivi.

Nella terza edizione del format di mostre performative, “Collective Contours”, nove artiste provenienti da nazionalità e contesti diversi sono state riunite da Ecumene Project per lavorare collettivamente e offuscare i confini tra medium, arte e vita, rivelando la pratica e il processo creativo al pubblico.
In questa mostra non convenzionale, i nomi, il tempo e lo spazio lasciano il palco a sensazioni senza tempo. I progetti e le performance del collettivo affrontano intuitivamente tematiche come la relazione consapevole tra gli esseri e la connessione tra corpo e natura, focalizzandosi sull’essenza al di là della materia.
Le nove artiste sono state ospitate per 10 giorni dalla Galeria e Bregdetit (Galleria della Costa) a Vlora, dove hanno convissuto e creato assieme: l’intera mostra è stata prodotta collettivamente. 
Nella loro pratica, l’individuo si offre al collettivo e tutte le creazioni fluiscono in un unificazione cosciente. Scompaiono le questioni riguardo all’autorialità e si genera un ambiente sicuro per il processo creativo, la sperimentazione e condivisione. Due artisti che operano nel Regno Unito,  Elischa Kaminer e Sivan Rubinstein sono stati invitati per contribuire al progetto.

“Performative Exhibition #3: Collective Contours” è prodotto da Eni Derhemi, Giulia Dongilli e Adela Demetja, organizzato da Tirana Art Lab e Ecumene Project e esposto alla Galeria e Bregdetit. L’iniziativa è supportata dal programma Creative Producers (al quale Eni Derhemi ha partecipato) sviluppato da British Council per i Balcani occidentali.  Il progetto è inoltre sostenuto dal Ministero della Cultura dell'Albania.



GALERiA e BREGDETiT è uno spazio espositivo indipendente in riva al mare, situato a Radhimë (Valona), all'estremità settentrionale della riviera albanese, che propone un programma stagionale di mostre, residenze e progetti di ricerca. Nei quattro anni di attività la galleria ha rappresentato coraggiosamente il sud dell'Albania nel mondo internazionale dell'arte contemporanea e diversi progetti auto-proposti della galleria hanno progressivamente influenzato l'identità del territorio. L'estetica forte e le sublimi scelte progettuali del luogo hanno dato una giusta attenzione allo spazio attraverso una nuova forma di monumentalità, creando un nuovo attrattore periferico nello sfondo artistico dell’Albania.

Tirana Art Lab – Center for Contemporary Art è una delle principali istituzioni d'arte contemporanea indipendenti dell'Albania. Fondata come organizzazione senza scopo di lucro su iniziativa di Adela Demetja nel 2010, TAL mira a promuovere artisti emergenti e arte contemporanea dall'Albania, nonché dall'Europa centrale, orientale e sudorientale. Il centro è si occupa del processo creativo e della ricerca. Attraverso diversi eventi come residenze, mostre, workshop, performance, conferenze e conferenze, nonché pubblicazioni, TAL è riuscita a creare uno spazio per pensieri critici e riflessivi emergenti.

The ECUMENE Project nasce come un’iniziativa italo-albanese durante il lockdown pandemico di marzo 2020 da un'idea di Eni Derhemi (Albania) e Giulia Dongilli (Italia), amiche di lunga data e collaboratrici creative. Il progetto ECUMENE crede nell'arte come esperienza condivisa e la utilizza anche come mezzo per l'esplorazione interiore. La parola Ecumene deriva dal greco e indica la porzione di Terra conosciuta e abitata dall'uomo; "la casa in cui tutti viviamo". In ECUMENE concepiamo l'arte come un dialogo universale che può arricchire la comunità e come un centro energetico in grado di stimolare tutti. Per questo crediamo che l'arte dovrebbe essere un pensiero collettivo, capace di muovere valori e anime.






